
LA DICHIARAZIONE IVA 2019: 
SINTESI DELLE NOVITÀ 
DEI MODELLI E DELLE ISTRUZIONI

A cura di Simonetta La Grutta



SCADENZA

1.2 TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE

1.2.1 Termini di Presentazione
In base all’art. 8 del DPR 22.7.98 n. 322 e successive modificazioni, la 
dichiarazione IVA, relativa all’anno 2018 deve essere presentata nel periodo 
compreso tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2019.
Il DPR 22.7.98 n. 322, non prevede un termine di consegna della dichiarazione 
agli intermediari, che dovranno poi provvedere alla trasmissione telematica, ma 
viene unicamente stabilito il termine entro cui le dichiarazioni devono essere 
presentate telematicamente all’Agenzia delle Entrate. Da presentare sempre 

in forma autonoma
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OBBLIGO PRESENTAZIONE

2.2 SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE E SOGGETTI 
ESONERATI
Sono obbligati alla presentazione della dichiarazione annuale IVA tutti i 
contribuenti esercenti attività d’impresa ovvero attività artistiche o professionali, 
di cui agli artt. 4 e 5, titolari di partita IVA. 

Regole particolari sono previste per la presentazione della dichiarazione da 
parte di particolari categorie di dichiaranti (curatori fallimentari, eredi del 
contribuente, società incorporanti, società beneficiarie in caso di scissione, 
ecc.). Da presentare anche in assenza di 

operazioni attive e/o passive e anche 
con riferimento all’esercizio di sole 

opzione di cui al quadro VO
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NOVITÀ DEL MODELLO

QUADRO VA

Introdotto il campo 1 del rigo VA16 nella Sezione 2 da barrare da parte dei 
contribuenti che partecipano al Gruppo IVA dal 1.1.2019 per indicare che la 
dichiarazione è l’ultima presentata prima dell’esercizio dell’opzione.
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NOVITÀ DEL MODELLO

QUADRO VX

Introdotto il campo 2 del rigo VX2 da compilare da parte dei contribuenti che 
partecipano al Gruppo IVA dal 1.1.2019 per indicare la parte di eccedenza 
detraibile risultante dalla dichiarazione da trasferire al Gruppo IVA.

Tale importo, già ricompreso nel campo 1, va indicato anche nel campo 2. 
Pertanto, l’ammontare dell’eccedenza detraibile da ripartire tra i successivi righi 
VX4 (anche in mancanza dei presupposti di cui all’art. 30), VX5 e VX6 è dato 
dalla differenza tra l’importo riportato nel campo 1 e quello indicato nel campo 2. 
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NOVITÀ DEL MODELLO

QUADRO VX

Introdotto il codice 13 da utilizzare dai dai soggetti passivi che a partire dal 1°
gennaio 2019 partecipano a un Gruppo IVA di cui agli artt. 70-bis e ss. 
intendono chiedere a rimborso la parte dell’eccedenza detraibile risultante dalla 
presente dichiarazione, per la quota che non deve essere trasferita al Gruppo 
medesimo. L’ammontare di tale eccedenza non può essere superiore alla 
differenza tra l’importo riportato nel campo 1 e quello indicato nel campo 2 del 
rigo VX2. 
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NOVITÀ DEL MODELLO

QUADRO VO

Introdotta la casella 3 del rigo VO34 da compilare da parte dei contribuenti che 
avevano optato nel 2015 per l’applicazione del regime di vantaggio ai fini delle 
imposte sui redditi e nel 2018 hanno revocato la scelta, optando per il regime 
forfetario (L. 190/2014).
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NOVITÀ DEL MODELLO

QUADRO VG

Introdotta nella Sezione 1 (righi da VG2 a VG4) la casella 7 per indicare la 
condizione di “soggetti esteri” non residenti che esercitano il controllo ma privi di 
una posizione IVA nel territorio dello Stato.

Introdotta nella Sezione 2 la casella 6 per indicare la condizione di “soggetti 
esteri” non residenti che esercitano il controllo ma privi di una posizione IVA nel 
territorio dello Stato.
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NOVITÀ DEL MODELLO

QUADRO VY

Introdotto il campo 2 del rigo VY2 da compilare da parte dei contribuenti che 
partecipano al Gruppo IVA dal 1.1.2019 per indicare la parte di eccedenza 
detraibile risultante dalla dichiarazione da trasferire al Gruppo IVA.
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NOVITÀ DEL MODELLO

QUADRO VY

Introdotta la casella 3 del rigo VY4 da barrare da parte della società 
controllante che partecipa al Gruppo IVA dal 1.1.2019 per indicare che intende 
chiedere a rimborso la parte di eccedenza detraibile risultante dalla 
dichiarazione da non trasferire al Gruppo IVA.
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NOVITÀ DEL MODELLO

QUADRO VL

In relazione all’importo dei versamenti da indicare nel rigo VL30 campo 3, nelle 
istruzioni è stato precisato che deve essere computata anche l’IVA periodica 
versata fino alla data di presentazione della dichiarazione annuale IVA a fronte 
del ricevimento delle comunicazioni di irregolarità derivanti dalle 
comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodiche. 
La compilazione del rigo VL30 ha impatto anche su quella del rigo VL33. 

Qualora sussista un totale IVA a credito da esporre nel rigo VL33, in particolare, 
deve essere indicato l’importo che si ottiene considerando tra gli importi a 
credito l’ammontare del rigo VL30 campo 3 (IVA periodica versata) e non quello 
del campo 1 (maggiore fra l’IVA periodica dovuta e quella versata) del 
medesimo rigo. In questo modo, nel calcolo del credito emergente dalla 
dichiarazione annuale si considerano esclusivamente i versamenti effettuati.
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